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Al Presidente 

del Consiglio regionale 
Mauro LAUS 

SEDE 

INTERROGAZIONE 1 5  61.  
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolamento interno. 
Ordinaria a risposta orale in Aula 
Ordinaria a risposta orale in Commissione 
Ordinaria a risposta scritta 
Indifferibile e urgente in Aula 
Indifferibile e urgente in Commissione 

Oggetto: Proposta dell'Assessore regionale all'Agricoltura di commissariamento dell'Ente 
nazionale Risi 

PREMESSO che l'Assessore regionale all'Agricoltura ha dichiarato pubblicamente di avere 
manifestato al Ministero delle politiche agricole la sua proposta e della Regione Piemonte di 
commissariamento dell'Ente Risi [Intervista di Paolo Viana a Giorgio Ferrero, 12 maggio 2017, il 
portale Riso Italiano]; 

VISTO che le accuse che l'Assessore regionale all'Agricoltura rivolge all'Ente Risi e al suo 
Presidente, sono quelle di non riuscire a difendere gli agricoltori, di non svolgere il ruolo 
interprofessionale per cui è nato e di appoggiare l'industria che specula sul prezzo del riso, 
[Intervista di Paolo Viana a Giorgio Ferrero, 12 maggio 2017, il portale Riso Italiano]; 

CONSIDERATO che tra le funzioni dell'Ente Risi stabilite nello Statuto approvato con D.I. 
01/02/2006 e successivamente modificato con D.I. 25/02/2015, vi è quella all'art. 2.11 per cui 
l'Ente Risi svolge ricerche di mercato, di promozione e di propaganda per l'incremento del 
consumo del riso italiano nel territorio nazionale, nell'ambito dell'Unione Europea e nei Paesi 
Terzi, nonché attività di divulgazione dirette ad una maggiore conoscenza del riso; 

TENUTO CONTO che, secondo le dichiarazioni rilasciate dal Presidente dell'Ente, la questione 
relativa alla promozione è divenuta ancor più prioritaria a seguito dell'etichettatura, tuttavia a causa 
delle norme di spending review, dal 2010, non ci sono risorse sufficienti destinate alla funzione 
propagandistica e promotrice del prodotto riso italiano; 

CONSIDERATO che in data 15 maggio 2017, il Presidente dell'Ente Risi con il Presidente dei 
risicoltori europei ha incontrato il Commissario europeo all'Agricoltura, per ribadire la richiesta di 
trovare delle soluzioni ai problemi del settore per ristabilire nel breve periodo un equilibrio di 
mercato, tra cui l' applicazione della Clausola di Salvaguardia e relativa rimozione degli ostacoli 
che ne prevedono l'applicazione: 
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CONSIDERATO inoltre che mentre viene richiesto il commissariamento dell'Ente Risi sarebbe 
invece opportuno riflettere sulla scarsa attenzione che il PSR 2014-2020 ha per questo settore e più 
in generale sulla sua attuazione; 

Si INTERROGA 
il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente per conoscere 

- invitandoli a porre l'attenzione sulle responsabilità nell'avere strutturato un PSR 2014-2020 che in 
sostanza nulla ha fatto per arginare la crisi del settore risicolo, per sapere quali siano le reali 
motivazioni che hanno indotto l'Assessore regionale all'Agricoltura a proporre un 
Commissariamento dell'Ente, anziché assumere il forte impegno di interloquire con il Governo e 
con il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali per ridare all'Ente la possibilità di svolgere una 
delle sue missioni istituzionali: la promozione; 
- se vi sia la consapevolezza che il problema non risiede nel Consiglio di Amministrazione 
dell'Ente Risi, ma nell'aumento delle importazioni e che questo è l'unico punto su cui insistere per 
risolvere il disequilibrio di mercato; 
- quali siano gli strumenti che, negli ultimi anni, a fronte delle proteste dei produttori risicoli e dei 
sindacati che già preannunciavano la crisi del settore, sono stati utilizzati dalla Regione Piemonte 
per arginare questa drammatica situazione; 
- quali siano le motivazioni per cui il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 non sia stato 
utilizzato come strumento per sostenere il settore risicolo piemontese. 
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